Rohar post1.
24, Agosto, 2009. Cuore liberale.

In una mia precedente espressione, ho avuto a che fare con il fascismo. 
Per gioco di altre persone, attivato da una donna in particolare, sono stato dall’oggi al domani perseguitato e, in seguito, confinato.

In quella espressione non mi occupavo di politica, essendo completamente preso da poesia e letteratura. E non cercavo coinvolgimenti. Eppure questa genìa, presa dalla propria smania di potere, e dovendo a tutti i costi assurgere al controllo di chiunque e qualsiasi cosa, come era nella sua natura, pur di raggiungere i propri obiettivi, non aveva remore a sparare nel mucchio, senza considerazione alcuna di coloro che sarebbero stati colpiti.
È così che funziona per questo tipo di energia. Deve raggiungere i propri scopi, ed è pronta a qualsiasi cosa pur di arrivarci, indipendentemente dalle vittime, e dai morti, che si lascia dietro. 
Diversamente funziona per la Luce, e per gli esseri e gli operatori di Luce. Per loro il risultato, che comunque è diverso proprio perché diretto al massimo benessere di tutti gli esseri, non è più importante del costante appagamento dell’universo. 
Si vuole dire che un essere di Luce o un operatore di Luce, non ucciderebbero mai, e neanche danneggerebbero alcuno, pur di arrivare ad un obiettivo che alla fin fine è solo una tacca sulla propria temporanea divisa. 

Lo stesso gioco a cui ho accennato prima, si è ripetuto anche in questa espressione, con gli stessi esseri e personaggi di quella recita. La stessa donna, lo stesso giudice, gli stessi burocrati malati. 
È curioso come tutti si riconoscano e coalizzino per i loro poco sani divertimenti, conseguenza di più o meno ataviche gelosie, invidie e risentimenti, tutto derivante però solo da pura ignoranza. (Vale a dire, se vuoi qualcosa, semplicemente manifestala. Non è necessario prenderla ad altri. Rivolgiti all’abbondanza dell’universo, ed è fatta, visto che non si pongono problemi di scarsità a livello cosmico).
A volte quando si rivede un essere che vuole solo danneggiarti, seppur tutto rientri comunque in un piano perfetto, che noi stessi abbiamo accettato e contribuito a redigere, si vorrebbe, già per istinto, evitare di averci a che fare. Ma ciò non sempre è possibile. Se l’abbiamo scelto infatti, è perché riteniamo di averne bisogno, per potere finalmente rilasciare lo schema corrispondente. 
E la paura tra l’altro, non fa certo parte dei piani della Luce. 

Del resto, chi può fare veramente qualcosa a chi? Qualsiasi danno, caso mai questo dovesse rientrare nei desideri traviati di qualcuno, dovrà comunque essere ripagato. E chi lo ha provocato dovrà mettere le energie necessarie perché ciò avvenga. È solo questione di tempo.

I due esseri più risoluti di questa avventura, due donne, si sono incontrate spesso, e più volte hanno lavorato insieme. Le ho per esempio trovate a gestire assieme un importante gruppo di Luce. 
Ad un certo punto però, il potere e il controllo hanno preso il sopravvento, e si sono lasciate andare ad uno scontro travolgente che ha lasciato molti segni in coloro che, in qualche modo e loro malgrado, vi si sono trovati coinvolti.
Il problema di entrambe, e soprattutto di quella che era chiamata a gestire in maniera più diretta il gruppo, è ancora questo, il potere. Si lascia prendere a tal punto la mano, a volte, che tende a rovinare qualsiasi cosa che di bello riesce a costruire. Soprattutto nel rapporto con gli altri esseri. 
Io l’avevo incontrata ancora prima (ma, se è per questo, anche molte altre volte prima), in quell’avventura fantastica che ha portato alla realizzazione di quella che è stata considerata la prima comunità della nuova energia. 

Suo padre mi era stato, in quella espressione, da guida per un po’ di tempo, e, alla sua dipartita, lei aveva cercato di prendere il suo posto. Tra l’altro, la vita ci vedeva intimamente legati. Nel frattempo però, ci eravamo ritrovati con NeelSole, e il cuore dell’anima gemella non aveva potuto non esplodere. 
Cominciò così, seppur tra migliaia di problemi, a prendere corpo lo straordinario sogno di cui ho parlato, al quale però, il suo orgoglio non permise di fare parte. 

La stessa cosa è accaduta nell’attuale evento. Anche stavolta non è riuscita a digerire quella che era una naturale evoluzione dei ruoli, seppur la sua mente, ma solo la sua mente, la percepisse come una specie di declassamento.
Questo accade quando non si è veramente compagni nella Luce. Se si lavora per la Luce, non vi è posto per invidie, gelosie, o altro legato ai ruoli che ognuno è chiamato ad interpretare. 
Del resto, il contributo di ognuno, conseguenza del proprio compito, è talmente unico, e così necessario alla completezza armonica del tutto, che veramente non si può parlare di poteri o gerarchie come comunemente li si intende. 
Nel frattempo comunque, andando avanti, ha cercato di sfogare la sua rabbia con le esternazioni di cui ho parlato in precedenza.
Ritornando al tema iniziale, furono in molti ad opporsi al fascismo. E molti già solo per istinto. 

Erano tutti accomunati e presi da sentimenti di libertà, onore e rispetto. Per tutti gli esseri.

Questo sentimento li ha istintivamente resi compagni anche nell’attuale espressione, portandoli ad opporsi a quella stessa energia, quando hanno avuto modo di identificarla. (Cosa che è accaduta immediatamente). 
Gli esseri di Luce, e gli operatori di Luce, esprimono un’energia la quale tende ad anelare alla vera libertà di tutti gli individui, oltre che al loro benessere, qualsiasi sia il compito al quale sono chiamati.

Il loro obiettivo è da una parte contrastare questo tipo di energie, per evitare che prendano sempre più piede, dall’altra, fare e mostrare, che la soluzione è semplicemente quella di “scegliere” qualcosa di completamente diverso. 
Seppur l’essere di Luce contrasti, per non farsi abbattere, l’oscurità, e noi abbiamo molti esempi di questi esseri incarnati, si prenda Beppe Grillo ad esempio, il suo gruppo, le varie comunità di Luce, dall’altra parte il suo compito “vero” è quello di segnare la strada, di mostrare che ci sono altre opzioni e possibilità, e che si può scegliere qualcosa di diverso, e di completamente diverso.

È questa la scelta di cui si parla. 

All’essere di Luce non importa la guerra. Non la vede e non la prende in considerazione. E non certo per paura. Egli, semplicemente, sceglie la pace.. 
All’essere di Luce non importa il dolore, o la sofferenza, perché, semplicemente, sceglie la gioia. 

All’essere di Luce non importa la depressione, o il tormento, o la sterilità, o il parassitismo, perché, semplicemente, sceglie la passione, la pienezza, la libertà.
L’essere di Luce sceglie, innanzitutto. In prima persona. Senza deleghe. 
E sceglie sempre la vita. 
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. Rohar
1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo ontributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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